
11 Ottobre
Mattina ore 10.00 - 12.30

10.00 Dati su violenza di genere (nel mondo, in Europa e in Italia) 
           Luisa Mondo epidemiologa, Servizio Sovrazonale di Epidemiologia ASL TO3

10.30 "Donne migranti e violenza: quali le tutele giuridiche" 
            Ornella Fiore avvocata e socia ASGI

11.00 “Epigenetica della violenza sulle donne: dalla banca dati alla raccolta dei campioni biologici delle 
            pazienti per una prevenzione di precisione” 
            Simona Gaudi responsabile del Progetto CCM “Violenza sulle donne: effetti a lungo 
            termine per una prevenzione di precisione”, Dipartimento Ambiente e Salute - Istituto Superiore 
            di Sanità, Roma

Pomeriggio ore 14.00 - 16.30

14.00  "Come riconoscere la violenza in ambulatorio e nei servizi: alcuni esempi tra le donne 
            immigrate”   
            Grazia Lesi ginecologa, referente centro salute donne straniere di Bologna e referente SIMM
            del gruppo violenza di genere

14.30 “Un approccio culturalmente sensibile per l'assistenza e il supporto alle donne che hanno subito
            mutilazioni genitali femminili: storie e percorsi per favorire il processo di empowerment femminile
            e l'accesso ai servizi sociosanitari” 
            Laura Gentile AMREF Health Africa ETS

15.00 “Violenza di genere e intrafamiliare nella peculiarità dell’esperienza migratoria” 
            Loretta Michelini - Presidente Associazione MondoDonna Onlus

15.30 “Violenza economica sulle donne: riconoscere i modi e i luoghi in cui prende forma”  
             Tiziana Ciampolini consigliere Comunale di Torino, fondatrice di S-nodi ETS

16.00  Discussione generale

EPIGENOMICA DELLA VIOLENZA CONTRO LE DONNE: 
UNO SGUARDO GLOBALE

Come la violenza subita diventa un determinante di salute

Corso di formazione ONLINE
Sabato 11 e 18 Ottobre 2025

dalle 10.00 alle 12.30 e dalle 14.00 alle 16.30
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Obiettivo formativo: La violenza di genere è un problema di sanità pubblica e gli operatori
sanitari sono spesso le prime persone alle quali la donna che ha subito violenza si rivolge.
 Arrivare alla considerazione che la violenza di genere è un determinante di salute e come 

    la prevenzione possa ridurre i rischi di sviluppare malattie croniche non trasmissibili
(tumori, patologie cardiologiche, autoimmuni).

18 Ottobre

Mattina ore 10.00 - 12.30

10.00 “Ingiustizia riproduttiva e donne migranti: uno sguardo antropologico”   
             Irene Maffi Professoressa di antropologia culturale all’Università di Losanna, Svizzera

10.40 “La violenza sulla donna come determinante di salute” 
            Loredana Falzano responsabile UO 2 del Progetto CCM “Violenza sulle donne: effetti a 
            lungo termine per una prevenzione di precisione”, Centro per la Salute Globale - Istituto 
            Superiore di Sanità, Roma

Pomeriggio ore 14.00 - 16.30

14.00 “Trauma da violenza, il ruolo della relazione terapeutica nella riparazione del trauma e in   
            Epigenetica"
            Samantha Giudice psicologa-psicoterapeuta-UOC, Psicologia Territoriale DSM-DP Ausl 
            Bologna

14.30 “Violenza e molestie sulle donne nei luoghi di lavoro” 
            Pina Lalli Sociologia della comunicazione e Osservatorio di ricerca sul femminicidio, 
            Università di Bologna

15.00 “Senza Casa. Il trauma complesso dei Minori Stranieri Non Accompagnati” 
            Carla Negro Neuropsichiatra infantile e psicoterapeuta, già giudice onorario presso
           Tribunale per i Minori e Corte d Appello di Torino

15.30 “La salute di prossimità: strumento di avvicinamento ai servizi e coinvolgimento nei progetti”
            Sara Riefolo di SAMIFO

16.00 Discussione generale

INFORMAZIONI
Disponibile su piattaforma Zoom
Preiscrizione disponibile alla mail: marilena.bertini@amref.it
Segreteria organizzativa: Marilena Bertini, Grazia Lesi, Lorella Orsucci
Responsabili scientifici: Marilena Bertini, Grazia Lesi
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